
I N    S E T
DOMENICA  9    BATTESIMO DEL SIGNORE 

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30    

GIOVEDI  13 

Ore 16.30 Adorazione eucaristica 

Ore 21 Corso biblico decanale su “Vangelo di Luca” 

SABATO  15 

Ore 15 -18 Confessioni 

Ore 18.30  S. Messa vigiliare  

DOMENICA  16    II dopo EPIFANIA  

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30   

                         

A V
1°  DIO HA CHIAMATO A VITA ETERNA: BISI ALESSANDRO A.21

5°  ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: Stante la situazione ancora precaria per la pandemia, 

anche quest’anno rimandiamo la celebrazione comunitaria in primavera, a fine maggio.

 

Festa di S. ANTONIO Abate al Lazzaretto 202
 

Giovedì 13 e Venerdì 14 ore 21   incontro di PREGHIERA in chiesetta
Sabato 15 e Domenica 16  

Ore 9 – 21 visita devozionale al Santo  
                    per preghiera personale e accensione cero
Ore 11 – 14 e 17 – 20  I piatti della tradizione 
                                          presso portico Oratorio
 

Venerdì 17  

Ore 8 e 9 S. Messe nella chiesetta
Ore 9,30 – 21 visita devozionale
                           per preghiera personale e accensione cero
Ore 11 – 14 e 17 – 20  I piatti della tradizione 
                                          presso portico Oratorio
Ore 14 – 19     Benedizione autoveicoli 

Ore 15 e 16    Benedizione degli animali 

                                                                 

                                                                                           

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Mons. Mons. Mons. Claudio Claudio Claudio Claudio GalimbertiGalimbertiGalimbertiGalimberti (parroco) 335.6790676

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia 346.2440486 sisterci@yahoo.it 

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30
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T T I M A N A 
9    BATTESIMO DEL SIGNORE  

Corso biblico decanale su “Vangelo di Luca” a ORIGGIO 

V V I S I 
BISI ALESSANDRO A.21   

Stante la situazione ancora precaria per la pandemia, 

rimandiamo la celebrazione comunitaria in primavera, a fine maggio.  

Festa di S. ANTONIO Abate al Lazzaretto 2022 

Giovedì 13 e Venerdì 14 ore 21   incontro di PREGHIERA in chiesetta 

per preghiera personale e accensione cero 
I piatti della tradizione solo da asporto  
presso portico Oratorio   

nella chiesetta    

21 visita devozionale al Santo  
per preghiera personale e accensione cero 

I piatti della tradizione solo da asporto  
presso portico Oratorio   

19     Benedizione autoveicoli in Oratorio parrocchiale 

Ore 15 e 16    Benedizione degli animali presso Parco degli Alpini  

                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
335.6790676 claudiogalimberti52@gmail.com  

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

CHE COSA E’ PER ME IL BATTESIMO? 
Il Battesimo è un evento del passato, di cui non abbiamo coscienza 

diretta: non è un ricordo personale, perché l’abbiamo ricevuto quando 

non eravamo in grado di intendere e di volere.  Tutt’al più

reminiscenza indiretta, perché ci hanno detto che 

Battesimo. Riceviamo quindi questo sacramento dai nostri genitori, 

dai nostri padrini o madrine, dal prete che ci ha battezzati. Nasce allora 

l’interrogativo: Come posso sperimentare il mio 

cosa significa per me, adesso, il fatto che sono battezzato?

Dice la lettera ai Romani: «O non sapete che quanti siamo 

battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua

mezzo del Battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella 

morte perché come Cristo fu risuscitato dai

anche noi possiamo camminare in una vita nuova» (6,3

lui e per tutti i cristiani il Battesimo è una memoria del passato operante nel presente: 

«possiamo camminare in una vita nuova».

Quando sperimento di camminare in una vita nuova?

Ogni volta che dico a Dio: ‘Padre’, che recito il ‘Padre nostro’

sperimento il mio Battesimo come l’essere figlio amato dal Padre

Ogni volta che scelgo secondo Gesù Cristo nelle realtà quotidiane è nella forza del mio 

Battesimo. Dunque, in ogni scelta etica, morale, libera, seria, secondo Gesù Cristo, vivo ed 

attualizzo il mio Battesimo. 

Quando trovo la forza di seppellire il passato e di guardare avanti, lo posso fare solo 

radicandomi nel mio battesimo: è questo Sacramento che mi dà la forza. 

Quando viviamo la comunione nella Chiesa, la solidarietà con i fratelli battezzati, nella 

certezza che tale legame di solidarietà che ci fa fratelli e figli di Dio è superiore ad ogni 

legame etnico, civile, parentale. Quando c’è questo ci troviamo davanti a un effetto 

soprannaturale del Battesimo: il Battesimo fa di uomini e donne di diversa provenienza, 

origini, carattere, cultura, una sola famiglia. Quindi: il Battesimo è l’essere amato adesso 

dal Padre, l’essere fatto ad immagine del suo Figlio Gesù, l’essere capace di operare scelte 

secondo il Vangelo, l’avere forza per seppellire il mio passato colpevole e guardare avanti, 

il sentirmi membro vivo di una comunità per la quale mi sacrifico volentieri.

 

ANGOLO della
 

PER IL MIO BATTESIMO! 

O Padre, che nel battesimo del Giordano 

con l'autorità della tua voce e la discesa dello Spirito

ci hai presentato solennemente 

il Signore Gesù come l'Unigenito che tu ami,

dona a chi, rigenerato dall'acqua e dallo Spirito,

è diventato tuo figlio 

di vivere senza smarrimenti 

secondo il tuo disegno di amore. 

Amen. 

             

E’ PER ME IL BATTESIMO? di Carlo Maria Martini 

Il Battesimo è un evento del passato, di cui non abbiamo coscienza  

diretta: non è un ricordo personale, perché l’abbiamo ricevuto quando  

non eravamo in grado di intendere e di volere.  Tutt’al più è una  

reminiscenza indiretta, perché ci hanno detto che abbiamo ricevuto il  

Riceviamo quindi questo sacramento dai nostri genitori,  

dai nostri padrini o madrine, dal prete che ci ha battezzati. Nasce allora  

l’interrogativo: Come posso sperimentare il mio battesimo, capire che  

e, adesso, il fatto che sono battezzato?  

Dice la lettera ai Romani: «O non sapete che quanti siamo stati  

battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per  

mezzo del Battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella  

ché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così 

anche noi possiamo camminare in una vita nuova» (6,3-4). Che cosa dice Paolo? Che per 

lui e per tutti i cristiani il Battesimo è una memoria del passato operante nel presente: 

«possiamo camminare in una vita nuova». 

Quando sperimento di camminare in una vita nuova? 

Ogni volta che dico a Dio: ‘Padre’, che recito il ‘Padre nostro’ con il cuore, con coscienza, 

sperimento il mio Battesimo come l’essere figlio amato dal Padre e lo attualizzo. 

Ogni volta che scelgo secondo Gesù Cristo nelle realtà quotidiane è nella forza del mio 

Battesimo. Dunque, in ogni scelta etica, morale, libera, seria, secondo Gesù Cristo, vivo ed 

e il passato e di guardare avanti, lo posso fare solo 

radicandomi nel mio battesimo: è questo Sacramento che mi dà la forza.  

Quando viviamo la comunione nella Chiesa, la solidarietà con i fratelli battezzati, nella 

che ci fa fratelli e figli di Dio è superiore ad ogni 

legame etnico, civile, parentale. Quando c’è questo ci troviamo davanti a un effetto 

soprannaturale del Battesimo: il Battesimo fa di uomini e donne di diversa provenienza, 

una sola famiglia. Quindi: il Battesimo è l’essere amato adesso 

dal Padre, l’essere fatto ad immagine del suo Figlio Gesù, l’essere capace di operare scelte 

secondo il Vangelo, l’avere forza per seppellire il mio passato colpevole e guardare avanti, 

tirmi membro vivo di una comunità per la quale mi sacrifico volentieri. 

della PREGHIERA 

 

con l'autorità della tua voce e la discesa dello Spirito 

Signore Gesù come l'Unigenito che tu ami, 

dona a chi, rigenerato dall'acqua e dallo Spirito, 


